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Un'.intérvistà con Jales Féwy 

Con questo titoli) il Gorriore di ^ a -
jioit.pubblica il resoagut'o di una intet-
vieta avuta dal, suocorrlspondente pa-; 
riglùo. B, Alt, con Jalesi Ferry. 

Dèlia lung^ lettera ccediamo oppor-
taiio' rlfétii^é il seguente brano ohe è il 
più intéressante: 

>i: ohe ooss.farà iaJ^ranoia per 
i suoi rapporti oomueroiall con l 'Italia? 

— 'tk PÀnèia stabilir* 'nna tariffa 
maasirtmin e ana minìmim, fissa ao-
cat<l»C& qaast'altli^ft.alle 'nazioni, òho le 
uonoederanno. eguali vantaggi, , , . 

— Il ohe vuol diro, interuppi, che 
ITtalia s i ' ved rà "applièare là' tariffa 
mffliìmun : ,d^^l|'^'ònde la Vbitra lai'iffa 
mminmnìt àp i l i elevata dell'attuale ta­
riffa geueraie.'. 

— Niente affatto.' Èitapos-sibile- ohe 
vi pó'jsia^é fòriiiàiio iiiì'ìdea di quello che 
saranno là nòstre'taritTe,,. daV progetti 
ohe hanno pubblicato, i giornali. ìo, ohe 
soAO presiiientadelIaGommissione delio 
dogjane,'nttrt'•il) aiieora -pototo reader-
laeiie. un conto esatto, Non ò neiilmého' 
vero ,ohe;n^i agpii«(\eiein(>"all'jtalia la 
tariffa macDìtmim. Noi tratteremo con 
ìeic'óinlt! iitfn'"le'-9ltr»'naiiom'y.e ié fa­
remo della soncessioui prouorzlonate a 
quelle ohe essa o: acoordora, 

— Credete possibile ,nn*ÌBtepa fra,.! 
dn» paesi? . ' . • . . • •,-. '. 

-=i' Porsonalmente io -la' desidero e 
»«jn vedo ^perché noti la' si dovrebbe-
eonseguiré, Deplorò' "gli attacchi ^della 
stampeti,.franche,, speoìalmeutè quando 
erano diretti contro un nomo. iMa an­
che là Stimma italiafta haecoaduto/quan-
dò of hà'acousat't'di-progettaraun colpo 
dì mano sulla Spezia a ci ^dennnoi«', o • ' 
gai giorno, come „in proointq dimpàdro-
oiroi dollÀ Tripolitania . . . . : ,„:, . . . 

-ii 'B-obo' ne dite della stampa fi'an-
oase jóhe òi[ difFamei' ogni ' giórno?'- ''' 

.•Tjr • II, <3;i)yoru«, non ha • iieaanna tlzibne 
Balla stampa . . . ' 

— A h ! . . . 
- i . NatsaW'!i fj'iióne. Il torto è'dalla 

vostra, parte.' Bisogna che- il primo 
pci^c venga fatta damila slamfo, ita­
liana;- che essa -muti linguaggio e si­
stèma I ' - . 

4-,Crédete ohe l aFrahc ia e l'Italia 
posàa'no'àudara d'accòrdo ùnoba so que-
st'jjìtin^a ,rimanesse nella triplice al­
leanza? ' 

'— Ciò si vedrà.' Certataèhte iii Fràb-
oial non .pilo, vedere con simpatia uri'al-
ioààjs^.^oi'fpofta ooutrò ili! lai.' Ma biSo-, 
gna riflettere al carattere,d.l questa,al; i 
leànzat Siiio. al 1887 la triplice alleanza 
aveva reàllbente un carattere pacìfico 
e l'iitiili'a poteva soateherè'di non àverà' 
avuto per obbiettivo di danneggiare lai 
FrBnoi|a.,jHa l'ou, Crispi.clevp,avere ma-\ 
tatd carattere' a quelli accordi. Afloanto,, 
alle convenzioni dipiomaticUs sbno in-
teryanutè' delle ' combinazioni' militari. 
Fu lui che pregò.un tuono aggressivo 
verso la IPrancia., Fu luì ohe. andò à 
picchiare alla porta do! le grandi potenze 
par dirò del male'di noi I 

— Anche i vostri ministri noti Sono 
sen^a colpe: l'affàr^.dei greci di Massaua..; 

— Fuvin errori,.ìiH convengo 1 Ma 
se uU ministra ha commessa una svista, 
non 6 una ragione sufflcante per fare 
tutito quello (jhò fece i'on. Crispi. ,La 
prese'ma dell'Italia nella triplice al­
leanza' pmdwrà. quell'effetto . qfts; (e 
si-'vorrà far'produrre. Da questo di­
penderà il' ooniegno della Fì-ancia. ' 

-^ '13 la questione vaticana'?' ' . 
:— Ah. I ci siamQ;! 'Voi. ci accusate 

anche'di voler, ristabilire il potere tem-
ponde. 

— Non sarebbe una novità. Uu senza 
gìungarC alla rasiauruziono, miparc che 
la politica vaticana della Francia non 
eia precisamente oonforine agl'interèssi 
dell'Italia. So poi è esatto che contra­
riamente a quuìlo che fece nel 1878, 
là Francia farà uso del diritto dì veto 
nel prossimo conclave, niun dubbio eh e 
l'opinione pubblica, la quale <ii ri&nta 
di entrare neilo sottigliezza della di-
pìon&azia, sarà colpita da questo con­
trasto ed attribuirà l'ingerenza della 
Francia al suo desiderio di crearci de-
gjl'imbaiazzi. 
' — Nessuno può sapere quello ohe 

farà la,jE'ranclti..se\ prossimo.conciavo, 
per la buona ragiona che questa even-
tbalità non si è ancora presentata e 
.l'Oli'è'stata eSiimiaala. -Ma'la Frantiia 
lia il dovere ai vivere in buon'accordo 
opl Papa jer , aveip. la trjìuqulilità in 
paese. Il Santo Padre ha'compreso ohe 
l'àtìtiiale Gròvernò è definitivo e io''ha' 
nccettato per tuie. Ammettiamo che la 
.^rsnòia s'ingerisca helìà, nomina'del 
?apu. Che può importare all' Italia ? 
.Dove troverete un' IPàiia òlle vi sia più 
oat.le di Leone , X m ?• Capisco.,, voi 
vorreste avere un. I>apa ohe facesse .la 
dODOilipzìoDe... Ma dovete couvoóire che 
^vflte fatto una politica vaticana molto' 
dura... '' '• 

! —Sisfe'.voi'3Ìgn,or,'Perry ohe par­
late,,voi l'autórii, di' tutte le leggi' aco-, 
jastìche e religiose l 
j — Certo,_la Francia è atata assai 
Severa vaso il clero, ma la vostra legga 
Sulle Opero .p^io.,. 
I ~ E l 'art ' . ' '??" 
' — Ii'artioolo 7 non fu votato 1 
• — Non per merito vostro I 
: — Insom'nia ripreso" il signor Ferry,' 
io iion órèdo che l'It'àiia voglia persi­
stere a fare una politica aggressiva 
taiso il Vaticano. Quando mi reoai a 
Boma ebbi l 'cuore dì essere ricevuto 
ua S. M. i l Re, e trovai • nel- Sovrano 
jin uomo di idee larghe, concilianti, tol­
leranti; non lo credo partigiano della 
firanuia religiosa.-. Peróhè. volete rim-
pi'overare'alla-'Francia' di cercare di 
finilare d'iicoordo òon'ir'V'atitìand? 

! L'eiTiQzions prodotta a Berlino 

pel ritiro di Waldersoe. 

i Scrivono da Berlino: 
! Il ritiro del conto di 'Waidersee è 
jcauaa di un'emozione, vivissima, non 
•nella sola città ' di Berlino', ma nella 
liutera Glarniania. , j . , 
j ,.Bisogna, per'sapore'quale giusto ap-
'iprczzamento si può-dare ^nl fatto, oo-, 
'noscere l'arganiz',iaziana dell'armata ger-
Imaniou, a. dei lavoro speciale delicatis-
jsima e'importante,afiidato ai capo del 
•gran .stato maggiore prussiano.'L'im. 
Iparatorfl èiiloapo supremo dall'armatn,. 
ie, .se questo potare in tempo di pace 
[subisce una qualche restrizione nei 
''regni di Baviera, Sassonia e Wnrtem-
[berg, è assoluto in tempo di guerra, 
i I comandanti dei corpi d'armala, 
sono i delegati o i rappresentanti diretti 
dell'imperatore e il ministro dalla guerra 
non esercita su essi alcun diritto di 
comando. Solo responsabile davanti al 
Parlamento egli non interviene perso­
nalmente ohe per la formazione degli 
effettivi e l'amministrazione. 
• La Baviera, la Sassonia e il AViir-
tembarg hunno conservato ministri spe­
ciali, di guerra: la sola Baviera pos­
siede un gran stato maggiora particolare 
a Kouaoo. In pratica il Ministero e II 
gran Stato maggiore prussiani funzio­
nano di ministero della guerra a da 
gran Stato,maggiora dell'imparo. 

Da vant'anui il posto di capo dello 
StatO' maggiore, era cortamente consi­
derato come la carica militare p iu im-
Sortante della Q-ermania. Il prestigio 

all'uomo che per un quarto di secolo e 

pili l'occupò, l'ingraudi noi suo già 
grande valore. 

Il potere del capo di Stati) Mai{giora 
tu sì assolato, e doveva esserlo par la 
natura etessa delle sue attribuzioni, 
ohe il ministro dalla guerra ora, di 
fatto, alla dipendenza sua. Si poteva 
dira olle sa i'ìmparatora era l'anima 
dell'armata, il capo delio Stato Mag­
giore n'era il,cervello. 

Quando i giornali annunziarono il 
prossimo ritiro dal conte di Waidersee, 
i tede.9cbi la chiàmtirono semplicemente 
una pazzia.' 

Quando una qualche notizia urta il 
loro concotto sulla politica imperiale, i 
sudditi dì G-uglielmb secondo ti rìiìutauo 
in ooro^ la loro fede,' e sono poi alta-
m e n t a s l n p i t i s e t a l e notizia piglia col 
tempo veste di realtà. 

Quando il 'ri t iro del conte di 'Wai­
dersee fu certo, i tedeschi, indignati, 
lo disaero uns rvo ta soleuna dall'impe­
ratore. Gli nfiiciali, il mondo berlinese, 
i borghesi tutti ingomma minifeatarono 
apertamente la loro' d sapprovuzlone. 

Era cosà naturale : l'opinione pub­
blica ara favorevolissima al capo del 
gran Stato maggióre prussiano ; gli si 
attribuivano eminenti qualità: il senti-
monto nazionale vedeva in luì una delie 
forze germaniche'. Non ora egli forse, 
secondo la stessa diohiariiziona dal glan­
de Holtko, il silo alter ego, l'erede dei 
lavori a' dalla sciènza militare, l'uomo 
di guerra sul quale doveva contare la 
Gt-armaiiin nel giorno dal pericolo ? Dopo 
il ritiro di IJiamark,- il capriccio di Gu­
glielmo secondo non poteva creare un 
più gran' vuoto nell'impero. 

La eccezionale situazione del conte 
di 'Waldorsea, non permetta equivoci 
su questo pulito. Un uomo che dopo 
esser sncooduto al celebra Moltlìi, fu 
per alcun tempo indicato come il solo 
possibile snooessore di Bismark e oha 
sparav.i riunirò nelle sue mani sole, le 
due' più ft'te cariche politiche a militari 
della tletraania, non doveva cadere 
coat facilmente. 

Il principe Gruglieima di Prussia era 
ancijra molto lontano dal trono, quando 
cominciò a frequentare assiduamente 
lo sala del generule di Waldorsea. Un 
primo matrimonio della principessa col 
principe ili Nuer, cugino della princi-
possa ora imperatrico regnante, gli 
serviva di buona scusa f'iv tener cir­
colo in casa di lei. 

A quell'epoca Guglielmo II era la 
speranza dei conservatori e dai piatisti. 
Egli alfettava ii più grande entusiasmo 
per il pastora Stòolser, e giurava di li­
berar» la Giirmaniu dai sooi.i listi a da­
gli ebrei, Si potò perflo credere che la 
bella, mistica contessa di Waidersee 
Intel ligiintiasiina dimna, avrebbe gover­
nato più tardi l'impero dal suo saion. 

• Queste relazioni continuarono senKa 
inteiruzìona sino verso- dopo la metà 
del mesa di febbraio 1890; poi oomiu-
ciaruno a rallentarsi. Su certe questioni 
dì servizio, l'imperatore e il suo capo di 
Stato maggiora si rimbeccavano sovente. 

Inoltre le ideo ili Guglielmo I I erano 
talmente mutate che lo zeloantiìomita 
della contaaaa e dai auui famigli, io ir­
rilava. 

Egli prese un contegno riservalo, ma 
nessuiio a Corte, .penaò fosse maiioma-
laonto'compromesso l'avvuuire del ge­
nerala. \ 

Questi fatti nono precisi, tanto è vero 
«he alle diraisaioni di Bismark, ai aa-
lulò nel conte dì Waidersee il sncooa-
.•iore. 

Però l'incoatanza dei favorì imperiali 
non si manil'estò mai coal chiaramente' 
come ora. 

Il capo del gran Stato Maggiora, è 
sballato alla testa dal 9. Corpo lasciato 
dal generala di LeszcynskI, messo an­
che lui a riposo senza motivi conosciuti. 

Un cambiamento di dinastia non po­
trebbe più profondamente modifioara il 
personale politico o railitore dalla Ger­
mania, di quello ohe lo modificò, senza 
motivo plausibile, il giovane e nervoso 
Guglielmo l i . 

Le imposta nel mase di gennaio. 
Nello scorso gennaio furano in dimi­

nuzione lo seguenti imposta : sui fab­
bricati per lira 67,7ìt0 ; \B tassa in am-
minisiraziona del Ministero della finanze 
lire 2,806,045 per la stagnazione dagli 
affavi ; la Dogana lire 2,652,434 par la 
diminuita importazione di ^rani ; i dazi 
di consumo lire 1,084,180; entrate di­
versa lire 1,576,881. 

Furono in aumento : la rendite patti-
moniali par lira 149,476; ricchezza mo­
bile lire 1,330,449 j tassa aul luovimento 
ferroviario lira 17,810; tassa sulla fab­
bricazione degli spiriti lire 834,740 ; dazio 
di consumo di llonla lire 665,687 ; tabao-
chi lira 271,137 ; sali lire 251,&41 j lottò 
lira 108,003,- posta lire 279,295: tela-
grafi lire 189,593. 

In totale nel mesa di gennaio' del 
1891, si inéaasarono lira 181,579,808 
con una diminuzione di lira 3,617,496 
sul mese di gennaio 1890. 

Se esaminiamo poi la categoria della 
entrate straordinaria, troviamo cha que­
sta furono di lire ia,8B9,M6 ìnfatiori a 
quelle del gennaio 1890. 

In complesso i riaultati deireaefoizìo 
finanziario dal 1 luglio 1890 al 1 feb­
braio corrente, danno uulie entrata ordi­
naria un minore introito di lire 11,145,989 
aul corrispondente periodo di tompo del­
l'esercizio precedente. 

Le eoonoinie del nuovi Ministri. 

Tutti i Ministri e tutti i Sottosegre­
tari di Stato, rifiutarono il servizio dalle 
vettura da rimaasa, cha importa una 
apesa di circa 400 lire mensili ciascuna. 

Di Iludini a D'Arco, che l 'hanno con­
servato, io pagheranno del proprio. 

In Consiglio di ministri. 
Nel Consiglio dei Ministri ohe si 

terrà questa aera oltre alla nomina del 
sotto-3<)gretBrio di Stato al Ministero 
delle finanze, si tratterà' dello esame 
dei bilanci. 

L'Esercito assicura cha Pailoux<pro­
cede di completo accordo cql generala 
Cosenz allo studio delle economie da 
appartarsi ni bilancio dalla guerra. 

Pel reolutamenlo dell'eseroito. 

Palioux fu invitato da Saint-Bon ad 
accordarsi per iatuJiare l'unilloazlone 
dalle laggi sul vaolutaraento dell'esercito 
a dalia manna come usuai in Francia 
eJ in Germania. 

Si nominerebbe nna Commissiono 
mista per preparare una legga uuica. 

Tutto si puA aoDomodare oon dai milioni ! 

Un prelato, che bazzica nel Vaticano, 
assicura che lo condizioni Suanziaria 
della Santa Sade diventano sempre più 
gravi. Il Papa ne 6 molto allarmato od 
escogita tutti i giorni qualche nuovo 
mezzo per rinsanguare il bilancio. 

Il medesimo prelato disse olia la mag­
gioranza dell'alto olerò' crede non sia 
lontano il giorno m cui il 'Vaticano sarà 
obbligato lid accattare la legga- delle 
guareutigio. Una riconciliazione collo' 
Siato sarebbe possibile sempre, sa lo -
Stato facesse delle proposta accettabili 
pel .Papa. La somma che la logge dallo 
guarentìgie acorda al P.ip.'i è troppo 
modèsta. Se la al raddoppiasse o ma­
gari la si portasse a 7 od 8 milioni an­
nui, tutto si potrebbe combinare. 

Una supplica per Sbarbaro. 

Couoatla Sbarbato presentò al ministro 
Ferraris uua domauda di grazia in fa­
vore del marito. Il ministro ai riserva 
di studiare la questione. 

L'esercito del Papa. 

Il Papa, ha decido lo scioglimento del 
corpo dalla guardia palatiu:!. 

Gli ulfioiali saranno pensionati. 
Invece la guardia svizzera verrà au­

mentata di venticinque nomini. 

j iLL'i ì ; .$TJS<:tt 'o 

Le grandi manovre in Franoia 
Freycinet comunicò al Consiglio dei 

ministri le diaposizioni per le grandi 
manovro. 

Quattro corpi d'armata, il 6°, il 6", 

il 7° e l ' S ' parteciperanno alle grondi' 
manovra e formetantuo dna soli còrpi 
d'armata comandati dal generali Davonx 
e Galiifet, sotto il oomaAdo sapremo . 
del generale Santier che avrà.i l gene- ' 
rale Minael per capo di stato magherei. 

Un nuovo esercito ooloriiata in'rirà'iióla.. 

Nei circoli parlamentari di ParigirRi 
parla molto di nn nuovo progetiió di- . 
asercito coloniale che il, miniatra de 
'£Veycinet e il generala Mirìbel etareb-
ber» elaborando. 

A termini di tale progètto; l'eseicito 
caloniaie avrebbe un reolutameilto- ape* -. 
oiale, nD'organizzasioas'diatintai'e'sa­
rebbe destinato a far'frontei a' t a t t e l e . 
eventualità della politica coloniale frau-
ceae, a a'fornire al bisogno nnìooj^po 
spedizionarìo, dì quindici, o v é a t l m i l n ' 
uomini', senza iudeDglite- gli eaenittl '.iti-
caricati della difesa delie frontiere. 

Ii'eseroitu colonialedovrebbe oòraporsi: 
essenzialmente di reclute volontarie, con . 
ferma quinquan'aale, premio, e buona ' 
paga. 

Baso fcrinerebbe ' un SO"' e uri 81'' 
corpo d'eaoroito, destinati spécilmente 
uno al servizio delle colonie 'franoesi 
deireatramo Oriente, l'altro a l servizio 
delle colonie d'Africa, d'America o di-' 
Oceania. '' 

I due nuovi corpi d'eseioito sarebbero i 
completati colle truppe della legione 
straniera, colle compagnie di disoiplina. 
cogli apahis, coi tiratori del'Senegal, 
dell'Aunam e d e l Tonchino, e-ooiocii-
tingentì a piedi e a cavallo rsolntati ' • 
fra gli indigeni muasalmani'dell'Algeria 
0 delia Tunisia. . ' 

La stampa franoese o la diGÌiì^razionì. 
di Budini 
Parigi 17. La stampa costintia nsl 

suoi apprezzamenti favarevoli alle di­
chiarazioni di Eudinl. 

Parò una parte di essa riprende il 
vecchio tema della ttiplice,. l'ipetendo 
sempre ohe la forma ' delle relazioni t^a. 
la Franoia e l'Italia, e non la sQstanfsa, 
migliorerà. 

Una rissa fra soldati Irarioesi e borghesi 
sulla' frontiera bèlga. ' 

L ' a l t r a notte alcuni sc idat idi fan-, 
teria .francesi, trovandosi in distacca­
mento nai piccolo villaggio di Halanzé, 
posto sulla froatiera franco-belga,, ven- -
nero a contesa con alcuni giovanotti, 
borghssi par gelosie dì ragazze che 
danzavano. 

Dalle parale si passò presto ai fatti; 
due giovanotti sì precipitarono' su di nn 
soldato, lo. percossero e lo disarmarono. 

Allora altri militari sopragginnti, visto 
il compagno in quello etata — i borghesi 
stavano perfido lavandogli ì pa'iitHioni 
rossi — ne presero le difesa. I giovanotti 
protestarono. I soldati sguainarono la 
aciabule e ne auccesae una sanguinosis­
sima riaaa. Un soldato ebbe, la testa 
fracassata. Due giovanotti furono feriti 
gravemente ; uno di èssi' ebbe' il veutrtf. 
squarciato da una baionetta. 

Alcuni ufficiali ed un colannello si 
•portarono immeiiatamenta sul luogo. 

La giiistisìa belga,- dal eoa' canto, 
-aprirà unà^ rigorósa inchiesta;' essendo 
alcuni dei giovanotti, belghì. 

Terribile' óo'mplottb a Buenos ^AifrVs.' 

Un dispaccio da Buenos Ayres in­
forma oha fu scoperto un complotta, 
tendente ad assassinare il presidente 

•dalla repubblica ad i principali capi 
del governo. 

' Le truppe de) Governo 
battute dagli insorti, nel Chili 

Sì ha 'dal Chili : La flotta degli in­
sorti scacciò la truppa del 'governo da 
Chanaral e Tal-Tal. 01i insorti aocnp.-
parouo queste due città. La guarnigione 
dì Iquìque si aspettava di esaera attac­
cata Ieri. 
Nave austriaca che salva un trabadtialo 

italiano. 

La nave austriaca Freundsbet-g in­
contrò a trenta miglia ' all'ovest di 
Fianca in procinto di affondare li tra> 
baccuio italiano Buon Padre, mentre 
soffiava la bora e lo Salvò rimorchiali-
dolo fino' a Milaa. 



IL FtHULI 

MsnBbrea ~ - Beatmann 

La voce delle dimissioni dei conto 
Mitnabrea da ambasciatore a Parigi è 
inesatta. 

Resatoanti parte per Eoma, omamn-
tovi d a ^ n d i n l , per rendere conto delle 
relaziooT attuali tra i due paesi. 

DALLA FBOVINGIà 
San i i a u l e l e , J? febbraio. 

I funerali di un pstrioita. 

'Oggi alla una pom., venne accompa-
gnAto al Giunterò di qui, il valoroso 
pattiótta. Pellegrini Valeutino, morto 
ieri mattina dopo brevissima in.ilattia. 

Il Pellegrini Valentino, apparteneva 
alla forte schiera dei patrioti! ;. egli 
combattè, a Margherii nel X84S e poscia 
nel 18(i4, qliaiidb qui ed altrove si te 
neva viva l'idea irredentista < parola 

' ogS' V^^ troppo sacrilega ai gaudenti » 
il Pellegrini, stampava di notte tempo 
nella tipografia' Biasutti, ì manifesti, le 
circolari, i proclami rivolnssionari dettali 
dal Cairoll, dairAudieatzi, dal Comitato 
segreto d'aiioue. 

Qnanto ooreggio, quule abnegazione 
della vita I Et intuiva l'inseguumentu 
de! maestro, di ULasKini : Per taiio dwe 
è (HspotisìM, l'insurrezione- è il ptù 
santo dei doveri: 

Il Pellegrini, esercitava l'urte dell'im­
pressore tipografo; ma da aloani.auni 
lecu vecohlOi'perchè & morto a 78 anni), 
taceva il fruttivendolo, vivendo onesta­
mente, senza mai chiedars eussjidl di 
eurtn, 

Or bene, la- Società dei reduci, volte 
lendergli l'onore dovuto, .accompagnan­
dolo, benché non soci», al Cimitero colla 
bandiera. Varie persone del paese ed ì 
veterani dei 18.18 lo acgiimpugoarono ; 
e fu buona idea quella di trasportarne, 
la salma colla cai'rjzia .delia Società 
operoja, dioni molti soci facevano parte 
del cucteo assieme ai, padroni ed operai 
delle tipografie Biasutti e Pellarini. 

Calcolasi QD corteo formato dii più 
che'cento persone. 

Bene : riverenza ai merito. 
Vale, 0 Pellegrini Valnnliuo;.questo 

postumo omaggio de' tuoi veterani, dei 
tuoi conciittàdmi ed ammiratori, gerva 
d'esempio ai giovani e scriva nei loro 
cuori a caratteri indelebili.: l'amore alla 
patria.-

Fabris Ettore 

I n c e n d i o . Nel pomeriggio del 14 
corrente si sviluppò un incendio nella 
locttiità'detta Magred (Vehzooe) sulla 
rampa ferroviaria, che si estese nei 
campi di privata propriati per una.sa-
perucio di trqimila ìnetri quadrati, 

La causa dell'incendio'si attribuisce 
a qualche scintilla.o scoria rovente di 
carbuu fossile sfuggita dalia . macchina 
del treno onnibus ohe in quell'ora per­
corse la linea ferroviaria diretta alla 
stazione per la Carnia, 

li danno è lieve.' 

11 APPENDICE: 

SOTTO Ì L ' R E G N O DI ENRICO 

GROKÀOà mìmu 

m KiennM «niMtiiniJant*- d i 
u n a l*rigi>fM (li f iaii terln. Il 
generale Di Lnma, attualmente di ret­
tore dei servizi aiiicninieti'ativi, andrebbe, 
a qnanto apprendeai dai ' Giornali, al 
comando di una brigata di fanteria. 

Ki» p e s c a d t b c n c B c u n z i t . 
Nelle bacheche del negozij llarei in 
via Cavour abbiamo ammirato il gran­
dioso e splendido j)lbum die S, M. la 
liegina ha fatto pervenire por la pesca 
di beneficenza che si terrà nel Teatro 
Minerva l\ sera del 4 Marzo p y. a 
totale vantaggio del C'imitiito per gli 
Ospiiil Marini. I nostri lettori poi avranno 
veduto dagli elenchi già pnhblicati nel 
giornale, coma diversi aleno già gli of­
ferenti i quali hanno- fatto consegna 
alla Congregazione di Carità dei loro 
doni e noi che pur questi abbiamo ve­
duto, possiamo dire die anche tra essi 
ve ne sono di magnifici e di uu vero 
valore. 

Il Comitato niasàhile ha nella seduta 
di ieri deliberutu che la mostra dei 
doni si effettui nelle vetrine del nego­
zio dol palazzo Bariolini, sede delia 
Società agraria friulana e precisamente 
ove si espongono le frutta che concorrono 
ai premi indetti dalla Sociutà stessa. 

Dovendo dunque iniziare questa mo­
stra, la quale verrà il più presto pos-
sibila variata in modo che tutti ì doni 
abbiano.poi da essere ammirati, il Co­
mitato, raccomanda col nootro mezzo a 
tutti i cittadini di voler senza ritardo 
consegiiare all'uffiolu della Oongrega-
zioue di Carità gli oggetti ohe inten­
dono offrire. 

li Comitato femminile ha diramato 
in città ed anche fuori un bel numero 
di circolari per invitare tutti, e nessuno 
eccettuato, a concorrerà a questa opera 
veramente umanitaria e Hlautropica; 
ora potrebbe esser successo che io tanto 
afiasteilameuto di cognomi, qualche fa­
miglia, qualche nome insomma fosse 
sfuggito, e ciò non deve esser punto 
una buona ragione per non contribuire 
al benefico scopo, puiohf: tutti quelli 
che possono ogni poco, devono sentire 
il bisogno di concorrere alla riuscita 
della pesca di beneficenza. 

B n u c n d i Gdlnt t , In seguito, 
al voto dell'Assemblea generale del 15 
corr. ed all'avvenuta nomina della Pro-
aidenza, il Consiglio d'Amministrazione 
ed il Collegio dei Sindaci della Banca 
di Udine pel corrente anno, restano così 
composti : 

Presidente Keohler cnv. uff Carlo, 
Vice presidente Volpe oav. Antonio, 
segretario Chiap dott. Valentino, con­
siglieri dai Torso nob, Antonio, Degan! 
cav, Giov. Batista, f'ior Franouaco, Luz-
zato cav. uff. Graziadio, Kasciadri An­
tonio, Tellini Edoardo : 

Sinditci Billia comin. Paolo, Braida 
cav. Francesco, Pagani Mario ; 

Smdaci supplenti Frova Natale, Ma-
rioui Rag. Clio. Batta. 

IiU rovni!» d n i l ' a r c i i l n r t t -
nini i t» dc3 Cu la s t t i . Sotto quiist-i 
titolo, l'egregio ing, V. Canciani nu rac­
colto in a[<posito volninetto e licenziato 
ai pubblico gli articoli da lui scritti 
sui Giornale di Udine e che trattavano 
appunto sull'importante argomento del 
Catasto accelerato. 

L'autors vi ha anzi ora aggiunto un 

,~(dal francese)— 

Bussy fece un salto all'ÌDdietro : quat­
tro spade lo arrivarono iu breve. Ura 
tarili, Bnssy con altro balzo si era po­
stalo àlla'muriiglià. Là, forte come A-
chilla o come Orlando, sorrideva alla 
tempesta'dei colpi che gli piombavano 
sul capo e gli' suonavano d'iniuruo. 

Si' senti ad un tratto il sudor freddo 
sulla fronte, e un nuvolo gii passò 
sugli occhi, 

.Aveva din^enticata la propria ferita 
e i sintomi di deliquio che provatrà 
gliela ricordavano. 

.•— Ah I vacilli I esclamò Quèlns rad­
doppiando le botte. 

— Tieni I disse Buasy, e ne giudi­
cherai I 

K col.pomo.della spada lo percosse 
sulla tempia. 

Sotto il peso di quel pugno di f«rro 
Qnèlus cadde. 

Poi esaltato, infuriato come il oin-
ohiale, ohe dopo aver attesi i cani si 

AppiìiAioe sul conto utili iioavabili dal 
catasto accelerato. 

Il lavoro dell'ing. Canoiani 6 fatto coli 
diligenza e conoscenza della materia e 
perciò merita di essere raccomandato 
alla lettura di'quantì si interessano sa 
di un'argomento di qualche importanza 
anche pei il nostro paese, 

P e l mi( i (ar Ì6 Una circolare del 
ministro Pelluux si>p|irime i plotoni 
degli «ìlievi ufficiali di complemento 
d'rtquilà, Monteleono, Asooli-Pioeiio, 
Padova, i plotoni degli allievi sorganti 
di Heggiu Emilia e Brescia. 

Un Hitra circolare stabilisco che tem-
poraueainunte non si conceda più Iu fa­
coltà di permettere ai militari, che 
continuano a rlrannere sotto le armi, la 
capitalizzazione antecipata del premio 
dì rnfierma compiuto o il pagamento 
anticipato dell'indennità di lire duemila, 
aiabìtiia pei soit'ui'ììiiiali che compierono 
dodici anni di servizio. 

Una terza circolare concerne i militari 
ascritti alla prima categoria ohe non 
(eoeru iu tempo valere il diritto al-
l'isorizioue della terza categoria. Il mi­
nistro Pellonx preoccupato delle con­
dizioni delle luni famiglie, vuole che 
vadano innanzi tutto a luto fnvore ta­
lune disposizioni, che inteudeprendere 
ondo realizzare alcuna economie. 

Perciò determina : 1° I militari di 
prima cutegorlA delle classi 186S, 1869 
di qualsiasi arma, compresa la classe 
1870 di cavalleria, tuttora vincolati alla 
ferma dei tre o quattro anni, che ai 
trovino nelle prodette condizioni, a loro 
richiesta iuvierausi in conge.lo illimitato, 
rimanendo ascritti .alla classa della ca­
tegoria a cui appartengono ; 

'ifl Idem, iovieransi in congedo i mi­
litari di qualsiasi arma della prima ca­
tegoria de! 1870 trovautisi nelle pre­
dette condizioni, appena compiuti i sei 
mesi di servizio ; 

3" lilem, mvieranai in congedo, a loro 
richiesta, i militari della prima cate­
goria delle classi 186Ì!, 1869 ed anche 
del 1807 p'jr la cavalleria, quando ab­
biano sotto le armi, per fatto di leva, 
nu fratello gsrmaiiii o consanguineo 
ascritto ad una classe successiva. 

%i» dl8gi'«iEia di UHM itiaar-
d i u d i IP. S. udliiditt'! a ¥«•>«-
SZIM. Legg amo u^lla Yenesia in data 
di ieri : 

« Osvaldo Pigato di Udiue, di 24 anni, 
reduce dnll'eserolto, si arruolava testé 
nel, corpo delle gnarjie di P. S. e venne 
assegnato alla sotto brigata dei Ma­
celli. 

«Stamani verso le sei e mezza il Pi­
gato era incaricato dì segare della le­
gna. 

« Invece di adoperare il cavalletto 
apposito egli si mise all'opera tenendo 
il pezzo di legna in piedi fra le gambe, 

" Ciò gli fu fatale, perchè in seguilo 
ad un falso movimento, egli si impigliava 
l'indice ed il medio della mano destra 
fra la sega ed il Ugno. Il dito medio 
gli fu troncato netto per metà cadendo 
a terra, e l'indice gli rimase attaccato 
da uu semplice filo di carne alla falange. 

« Il Pigato ss lo strapijù e gettò quello 
ai suoi piedi. 

« Il disgraziato giovane fu subito 
trasportato dai compagni all'ospedale. „ 

t i s a l d a t a d i c a v a l l e r i a 
che come narrammo giorni sono, cadde 
da cavallo e si fece molto mala spe­
cialmente alla testa, per modo ohe il 
suo statii coosideravasi gravissimo, va 
sensibilmente migliorando cosi da essere 
fuori di pericolo. . 

avventa su di loro, diede un urlo ter­
ribile e si scagliò innanzi. -D'O o d'Jil-
pernon indietreggiarono. Maugirou, al­
zato Quèlns, lo teneva abbracciato. 
Bnssy smezzò col piede la Hpada di 
quest'ultimo, e con una stoccata tagliò 
il polso a d'Eperuon. Per un momento 
Bussy fu vincitore: ma QuMus tornò 
in sÈ e Schomboi'g, benché ferito, rien­
trò in lizza ; quattro brandi luccicarono 
di nuovo. Bussy si trovò per la seconda 
volta perduto, llaccolse tutte le sue 
forze per operare la ritirata e retrocedè 
passo a passo per accostarsi al muro. 
Già il sudar ghiacciato della fronte, nn 
ronzio nelle orecchie, un velo doloroso 
e sanguinoso steso sugli occhi, gl'indi-
cavano che si spegneva in lui ogni vi­
gore. Il ferro non seguiva più la dire­
ziono segnata dal suo pensiero che 
soombuiavasi. Bussy cercò il muro con 
la mano sinistra, iu toccò ; una sensa­
zione di freddo gli fece bene, ma con 
suo grande stupore la parete cede : era 
una porta socchiusa. Allora riprese 
speraniiB e riacquistò tutta la lena per 
quell'istante supremo. .Per un minuto 
secondo menò colpi sì rapidi e violenti 
che tutti i brandi da lui sì distolsero 
0 si abbassarono dinanzi a lui. Egli ai 
iiisoiò andare di là dalia porta, e rivol­
gendosi, quella spinse fortemente colla 
spalla, t-a stanghetta risuonò. Era fi­
nità: Bussy era fuor di pericolo, e 
vincitore, poiché salvo. 

Allora con l'occhio intento, ebbro di 

I f u r t i d t Ulklitvrl*. 1 lettori ri-
ooideranDO i, oumArosi fnr.ti, commessi 
or non d molto, nella pacìfica frazione 
di Gbiavris, colle susseguenti scoperte 
di parte dei corpi di reato i degli au­
tori rispettivi a cura della locale Auto­
rità (il P. S. ^ 

lei'i nel pomeriggio il;aìgnor G-iovanni 
Colaatti di Chiavris denunciava ohe in 
un suo locale di campagna, che gli serve 

Sei- la caccia, gli. mancava n.i fucile a 
oppia canna. 
Un funzionario di P, S. si portò su­

bita sopra luogo e mercè le abili inda­
gini praticate putè arguire chi fosse 
l'autore del furto, nonché scopri il luogo 
dove il fucila ora stata nascosto. Ed in­
fatti l'airnìa rubata venne rinvenuta noi 
mezzo di una meda di fieno, tutta ir­
rugginita, e posta sotto sequestro per 
le conseguenti procedure gi udiziario. 

ArrCHtA. Dalle guardie di P. S. 
venne ieri sera arrestata Maria Miche-
lutti, donna di malaffare da Ulvidale, 
perché in ietato di ubbilachezza com­
metteva disordini. 

All'atto dell'arresto In iVlIcheluttl, op­
pose resistenza, apostrofando gli agenti 
con parole plateali. Venne perciò di'fe-
rita alla Autorità giudiziaria, por ol­
traggio. 

Osservazióni meteorologiclie 
stazione di Udina — l i . Istituto Teonico 

17 . * ^91"°" o n 9 a.| >r« S p.|on e p.l gior. 18 

Bar. lid. • l ó 1 
Altom. UO.IO 1 
lir. del mar* 761,8 

57 
760.7 700.0 7B6.7 

Umido r«liL 
761,8 

57 iì W 40 
Stato di oi»lo serono Borono Borono Borono 
Acfuft oAd. m. — — . -:_ ^(dìraùout 
^(nUKiloii. 

N — N ^(dìraùout 
^(nUKiloii. 2 0 0 9 
Tecm. Matite. •Xti 10.8 K.Ì 6.3 

Veltcltj» Insperata. 

Te«p.r.tu« [ S r Ì?f.« 
Ttmpontora minima all'aporta —4.7 
Ttlagrnmma msleorioo dall'Ufficio cen­

trale di lv3ma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del 17 gennaio 1891: 

Tempo probabile: 
Venti settentrionali abbastanza forti 

Italia inferiore, deboli a nord cielo ge­
neralmente serano, gelate brinate Italia 
superiore. 

La linfa Koch, migliorata. 

Seconlo la Freizinnigi Zeitung il 
professore Liebrich è riuscito a miglio­
rare la linfa Koch aumentandone gli 
effetti. 

Si uitM-catu du l i a Meta 

gioia, vide a traverso alla grata delio 
sportello lo pallide faccie dei suoi assa­
litori, udì le spade che invano solca­
vano il legno della porta, e gri.'la di 
rabbia, e impvecazioiii e sfide i^aotenti. 
Finalmente ad un tratto gli parve ohe 
gli manoa-ise sotto i piedi il terreno e 
ohe il muro vacillasse. 

Mosse avanti tre passi, e si trovò 
in un cortile ; con una giravolta andò 
a cadere sui gradini di una scala. 

Poi non senti più nulla, e gli parve 
scendere nel silenzio 0 nell'oscurità 
della tomba. 

III. 

Primi di cadere Busay aveva potuto 
passar la pezzuola sotto la camicia ed 
affibbiarvi sopra il cinturino della spada 
con ohe avea praticata una specie di 
fasciatura alla piaga viva e ardente da 
cui spicciava il sangue 1 ma già avea 
perduta tanto sangue da cagionargli 
io svenimento al quale lo vedemmo 
soccombere. 

M»,.o che in quel cervello rinvigorito 
dall'ira e dal patire dura-ise la vita 
sotto apparenze di deliquio, 0 il deliquio 
cessasse per dar luijgo ad una febbre 
cui auooadeite uu altro deliquio, ecco 
quanta Bugsy vide 0 creile vedere in 
quell'ora di sogno o di realtà, in quel 
crepuscolo fra l'ombra di due notti. 

Stava in un» camera con mobili di 
legno intagliati, arazzo a figure, e aof-

Milano. 16 febbraio 1891. — La 
settimana nel suo esordire ha presen' 
tato ancora un discroto oootlngente di 
domande che spinse a formulare delle 
trattative por diversi aiTari, tanto di 
greggio che di lavorati. 

La conclueiono dei medeaiini però riu­
sciva molto laboriosa per il distacco 
che mantiensi nei prezzi, poiché il con­
sumo difficilmente ai piega a migliorare 
le sue offerte. — Cosi 11 Sole. 

fitto dipinto. Le figure, in tutte le at­
titudini, con fiori 0 lance, parava si 
spiccassero dai muri al soffitto In vor­
tici misterloei. Tra le due finestre era^ 
un ritratto di donna rispleudeatisaimo 
di luce, se non che parve a Buasy che 
la cornice di questo fosse soltanto la 
bussola di nn usciale. Eitto nel letto 
come da una forza superiore, privo di 
moto, perdute le facoltà tranne quella 
delia vista, mirava quel brulichio di 
figure con occhio appannato, e contem­
plava l'insipido sorriso di quelle che 
[lortavano fiori e la collera buffonesca 
delle altre che recavano lancio. Aveva 
egli di già iiicontr.'tti quei personaggi, 
0 pure li mirava per la prima volta ? 

Questo non sapeva precisare, tanto 
aveva aggravata la testa. 

Ad uu tratto si distaccò dalla cor­
nice la donna del quadro, e una crea­
tura adorabile cinta di lunga veste 
bianca, come si dipingono gli angioli, 
colla chioma scendente sull'omero, occhi 
neriasimi, lunghe palpebre ed una palle 
sottile si che a ini sembrava veder il 
sangue circolare nelle vene, ai avanzò 
verso di lui. Era di beltà si prodigiosa, 
la sue braccia distese avevano tanta 
attrazione, che Bnssy fé' uno sforzo 
per gittarsi a' suoi piedi. Ma avreste, 
detto il coufigessero al letto legami si­
mili a quelli che un cadavere ratten-
goDO nella tomba, mentre l'anima im­
materiale sdegnosa delia terra sen vola 
al cielo. 

La giornata era siiati fredda, tetta 
una di quelle giornate di novembre ohe 
mettono il gelo nelle ossa, e la tristezza 
ueli'anima, Cominoiava a piovere. 

La contessa Maria iIT . . , • aveva i 
nervi alquanto eccitati ed inclinava 
alla malluoonia. 

Dal suo alligante gabinetto alla pom-
padoùr guardava astrattamente traVerau 
1 vetri, sbadigliando tratto, tratto, come 
persona stanca. 

Alta, sottile, dalla oaruagione pallida, ' 
dagli occhioni a mandorla bellissimi, 
dai capelli lierl, lucenti, abbandoiiatì,d^l-
viso sentimentale, lioh avea più là fre­
schezza vellutata de' suoi vent'aoni, ma 
poteva aucora passare per una bella 
donna. 

tì-iovanetta, uscita appena dàll'eUìl-
oaodato, destò entusiasmi per I l i ' s u a ' 
bellezza e fece palpitare più di un cuore, 
mantenendosi sempre ioaeasibitel ' alle 
dichiarazioni d'affetto. A veuticinqna 
auui, aolamento, credepdosi riamata, amò 
d'un amore intenso, pròprio della doniiù 
a quella età, se crede aver raggiunto' ' 
il silo Ideale ; ma una crudele disillu­
sione non tardò a squarciare i suolsogni. 

D'allora divenne la donna .faciii^ente 
melanconica e nervosa. 

Quella sera era di molto svogliata; 
. si senti freddo ; si alzò e scòsso il coi'-
dono del campanello. Poco dopo oom-
parve la cameriera. . ' 1 ,'! 

— Ha chiamato la conteiiaa ? . ;;, ; . 
— Il mio sciallo ed un pò' di luce, 

E la ragazza lisci per ritornare tostò 
con uno sciallo e per accendete il lume. 

— Vuol altro, contessa?. 
— No, puoi andare. ,. 
Ma non era peranco uscite^ ohe Ma,- . 

ria fece sentire nuòvamente la alia vóce: 
— Tareaita, Teresit'a. , ' " 
— Pronta, signora. • " ' 
— Senti, siedi con me; —.'non mi . 

sento bene stassera e la sO|litudine. ,nvi. . 
infastidisce. 

E la ragazza, sorridendo, sedet te '" 
presso a una finèstra di fran'te'allàtiU&''' 
signora. •' ' •• •"•'• ••: 1. •-

— Dimmi, Teresita, sei tu.,veiain.9;t.te 
f e l i c e ' ^ • . ' • " . : . • , , . 

— Felicissima quando ho l'amore delja 
mia buona signora^ 

Vi fu un quarto d'ora di silenzio, 
non interrotto ohe dal tio, tao dell'o.;,.. 
riuulo e dal zitz-zitz della pioggia che 
si .frangeva ani vetri.. . ', 

— .Quanti ne abbiamo oggi'? 
— 'Venti, "oouteasa.' 
— Domani adunque è il mio natallzioi ' 
— Lo 60. 
— Ah I una volta questa era per me 

giornata di festa, giornata lungamente, 
ansiosamente attesa. 

—.Ed ora? • 
—i Ora ó ben differente I •> 
— Eppue l'anno scorso.in'.tal.giornOi. 

non vi mancarono..fiori, viaiteiivigìletii 
di buon, augurio i sarà io stesso que-., 
st'anno. Verranno farvi 'oómpagijìa à 
tavola le vòstre cara nipoti è ftòl'loro 
allegro cicalio empieranno queste stanze .-
d'allegrezza. 

— Dici bene, Teresita, avrò fiori, vi­
site, lettere ; — ma i fiori verranno de­
positati' nel mio salotto da dn oàmié-
nere, le lettere oontarranu auguri, ma 
freddi ed ormai troppo comuni, auguri . 
fatti ad «poca fissa come il prezzo di 
cambiale a scadenza. per non far. torto 
alla firmi), le visito poi... i buoi delle 
amicha... 

Die perciò un'occhiuta al letto su 
cui giaceva, e parveigli ' un di quéi letti 
maguifici, del' tempo di Francesco I,' 
da cui pendevano cortinaggi di bianca' 
damaeòo ricamata d'oro. 

All'aspetto della femmina,. Bdssy. più. 
non pensò a' personaggi del muro e del. , 
soffitto. Per lui la donna del ritrsftto 
era tutto, ed ei cercava, distinguere qual ' 
vuoto ella lasciasse nella cornice.-Ma -
una nube, in cui penetrare aón pote.'l 
vano le aue pupille, ondeggiando > di-,. 
nanzi al quadro lo toglieva al .suo, 
sguardo, ohe allora si portò di nuo.vò', 
sulla misteriosa creatura, cooceptraùdó. 
su di lei tutta l'attenzione, si ' accinse ' 
H farle nn complimento in versi, con la 
cossneta spontaneità. 

Però la donna spari all'improvviso: 
el frappose fra lei e Biissy uu còrpo 
opaci) che camininava, pesanteinohte, ed 
allungava le mani, còme il paziente al 
giuoco di mosca-cieca. 

Bussy si senti, preso da pollerà con-, 
tro il sopprnggìunto importuno e se a-, 
vessa potuto muoversi gli a! sarebbe 
scagliato contro, e il tentò anche, ma 
inutilmente. 

Mentre invano procurava di sbaitez-
zara! dal letto, dove lo avreste creduta 
incatenato, il floppraggiuu|;a (̂ i.sse : 

~ iUbbeue I richiese, sono capitati 'i' 
~ - Si messere, rispose una voce soave 

che scosse tutte le fibre del cuore di 
Bnssy, ed ora potete levarvi la benda. 

(Conlinita),., 
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— Ah! Tetesita, i I Ì ' ^ Ì I I B ' . W u i 
cosa inveoohiara!,.; . •,-

— Voi iaveeoMà're, (Jneste sono baie; 
vui siete sempre giovine, bella, adorabile, 

•?« Wou adulare, Teresita, non si vive 
iniarno nel|qipi)i\ pij jogui anjwj^gnij , 
giorno a^iifà4e'W|;(i,.: iii)ti40if U wao-p 
oift del guo'MsS'aggi'ó.'Hè'sOn" p'aéati' 
Ialiti... t ant i ! ,',:,,i-\''\:. i-.•• • .•̂ ."• • 

3!rentasei anni ì j)ìù di mezza vita, 
I l òlio volto pyn sogna unf.. j tuga , ,— 
mai i l mi /òu&re'è dimoltoihvectihmCo. 
Olt I vedessi 1 aulchl che vi produssero 
i dislngauuì. 

i ^ A v e t e .alia tciste.sera, coateasa, ss,'-
rebbe maglio tentaste distrarvi ponen­
dovi al'{iiano ; 0' permetteste ohe' vi 
leggessi ,tikià pàgltià'' del 'Vd&trb'libro 
pcéauett'o'^ibttusiiochè p6rd'e);Vi' ìilt ' s i 
maliuconioi peuaìeri. ' 

~ E h i , no, Teresft«,';*ft*fetósèbard[6' 
brilla «b'iè a->rtal'attlU," i l ' talo-W^eUo 
p \ ^ avere anoora,, qaàlifiS ìittiràtti^a ; 
m^. 6 l'Ultimo b'Bgl'lìu^fi'ìlul Inmioihd ohe 

- si'iipegue. Una'db'nW'a-'^feniaséi-anni' 
ò aucuia gio<iau&^-..ttaa . iaga22a'-& già 
veoohia, e quando apuaiaii%-cume a me, 
i primi ca^eHI^ t)>téin)b);'{J!| f§AHaf9 

I /iMm: • • tignati 
•»' .\ jì •>> 

• • jl.> • Y •';• 
La pioggia continuava a ftSn'gmi 

aiiUe. vetriuie ed il pendolo ^1 tiup luuj 
iiotono tic, tao ; la voutes^if av.vflupafii 
nel sao/Ujiiftllg;: di;-TOBta6,-j;islradigimv«, 
meBirel'érosffii'Biienzróàiimeufùle^^ 

l i di seguente, {ÌSF&UT^'MS'UDÓ- UatiC 
casa fu un va e vieni di persone, i Ilari 
e l'bigtiatii>abbaadaviluo>>iiét' aaloito, 

Xia.poutsssa dormiva non augnando 
la «ótjfi'eàaiUS] l'ksiieita*».'" AllB''boVè'' 
Téréelllti SI 'reóa'v'à i i ì 'oàmwa'di- lei"adi 
ayyertirlji'.,att«. .iin, sigaura e^e|(auiiS)iliuo 
doiipsti4ava a, ò'iie...9rH 'ec|ji.e|tb(iiiita>ai,v,l-
aibila ed insisteva perdio ìu fosse re-
onta la di ilturdarla 4'.'.Visitai ••M:--.."-

uu occhiata siti nartonoiuo che ierea i ia 
le presentava, Vu grido 4|>sqrp(es.a usci 
dal petto (il lei ; c^uiudi irémuute<sl levò 
di', ietto, 81 vesti, SI aocoumù quanto me­
glio puit^j^ì^tlardò a|!crs|<e(>uhió1f sor­
r i se . vedSiSii^si'ancor B^JiJî e 3sdi4gute, 

Un'ora dopo entrava a paseo lento 
nella stanza dov'era attesa, i l suo cuore 
pi'bOhiava vioientemeute ed aveva le 
guaticie ariossaie per l'èmoziunti^ ".i 

,Xi culioquii) Iti lungo éU' appassionato;, 
e quando li signore si congedò, Ik'cuii-' 
tessk aveva. .gi>..oa«l^};;Uniid);,ili,,,piai!i^o-: 
Uu'^me8e.dopo:eSsa:paEti.va.p.el suuviagr. 
g io di U0Z2U. Al!u stazione liaciò lu viso 
Xei^sita suciurranJaie all'uracchio : Ho-
UM. veramou'Ui! leuce^lB'iMliimiisaiei mai 
tanto OEucciat^aeavessipv,finto pensare 
che la ielioit& può giungere anche a 3ij 
anni e ^uando^&uno'Ca'doliao'. î  primi 
capelli-biantìhfeì •••!>' .J>'-';'1 / i - i bi.r'. 

Giìtlio Goliardi. 

ièaiii adib!iiilòkflÌ6^n'-)Ti- gif^MÌàsimiy 
stato, tanto ohe $e non si provvede sol-
leoitamento per toglierlo du q;ieirinfG!<no, 
9£li YL lascQiA la vitn in mezzo alle 
pi«\, ortlBlli Invilirà e ai j.iù. otudeh^spa-

j l j i •ól^ii • Jig hé^U) jj f 5 ;,, l 

• K: La.disgrazi.! ili ni\,emi0<'<'i'tO' 
• A ' P i s a l'altra s ra an povsr'uomo, 

un pft^^ difamlgliafi moa'tava;3nl|tram 
'fi vapore, abbi'iìiloii&ndo''la iatì|lfo'é ì 
fupi oa|;i| p$r .tornars'ne^.alla s f a la-
^Oriizione lii Spagna, 
• Praoacupato da ijileató distacoa, cosi 
doloroso'pel- ahi aiaii'l alio'! cari ed è 
oostre't^Q, dàlt'o imperioidé noc'e^sit'à" della 
.vita, a vivorhe Iqptano, il. pòvero uomo 
uiil dare l'uddib a lU.mngl ie i .jnia^'ni; 
piede in fallo. 

. B disgcaijiato perde l'equilibrio, e 
cadde giù colla testa fra le rotaie. 
..: ilJe ,ruate dei..vagQni.gU.passitroito,eo­
pra ilaoeudo strazip. dui ppve,c.'.uoiiiu.: 

.^Iia^compagnia di pubbliua àasisteiizit. 
,(irFonì'e"3er'a po'rt'5~il''^'S3'àv'e?e'"(1ell''fu'-'' 

'nrai*U>'fÀ)'ròviario. 
Partenza 
DA tiDinii: 

U.:A.iti,A 
0. 4,KI a. 
Ti. 11.14'», 
0. l.?n p. 
0. B.BO p. 
I), 8.09 p. 

ArrM :| Pafkmt 
k VKMKlilA :; »A VKŴM* 
„ 0,4(1 'a. ;Ì D . Vii 9. 
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' :0,1S:^;;- Ok lO.W'|i, 

ìlk vaiVA;^-A ÌPOHTlìnaA 

!,^é^ce alle.J'di'nacettb 

ioiiìpfotlò fnìornflté ' 

•^ariete 

lìii doiiìpfetlò 
' P'nb^s'baii'dalo finanziario, pressoché 

senza precedenti, si è verificato a Nuo­
v a York, | . . 

Da-qualtHia t^iiipo si era formiito sotto 
a:B6jafe.at;'«.WhisKi^,Triibl, «"uiiTàin-
(lacatit_.sh£i aveva por ^copo l'acquisto 

';di:jtt(tt8 ta'produzioiie-'ài- « Whiskey » 
"è" il rialzo del prezzo di .questo prodotto 

•'Ma' 'ii'6iAtla<!atò,:"'iili,6''hji'Và''ii\ia sedè 
j^irmqjgale a phiOiéoJ .trova''àpilìi r^'i" 
pteuzajdà parfWdi mò(ti d'itìtill'atorii co-
siodiè finora non aveva potuto eaeróitiire. 
il divisato-monopolio.. ;, ., . :,.,, . 
•I "Jja )fiali:jlft''S(ìopri che il s indacato, .o 
per.'io'iùenu il suo segretario principale' 

'tìibsOBj-aviìva'cBhclilaó' uff progetto aa-
.f olaliajqeAiiqi oi'iinjuqila, et cho, .riuscaiidoii,. 
avrebbe potuto oostaBe, l a i v i t a i a centi:. 
naia dr persone. 

" '*Egli'»v'eva offerto una somma di veu^ 
^jclpque tifila .dollari .ad un iinpi,egato 
5ii»TOrnati^o._,J5;hiamiitd; Dewar, àerchè 
^'facesse sa l tar! in ariti'., colla ^'d..itamite 

tutte le distillerie di coloro che non 
aderivano al s indacato. . . . i' < .; ',1 '}, 

La terribile opera/ìduo' doveva- oo^ 
'iifliiciar dalla "distilleria SohuiTeldt!» o' 

Chièil^ò.'. •"•• 'i " ;'•.•.'•; •'• •• '• ; ' 
"' Qibsòri'averà assiòutólo B'Dewai'oh^ 
dop'0'>aT&r> moiìso in attivitùx la ana 
muochina>. .ìcférnale avrebbe . potuto là' 
tempo eviture l'esplosioni; e.'salvursi. 

Ma in verità BiiWor sarebbe sicui'f.-
mente perito con 150 operai della di­
stilleria, e con lui sarebboi'o scomparse 
tutte le traccie dell'infernale oomplotto.. 
'/ \ JFu : J)e*ar 'stfssó ohe; "àl.'mortienlo fis-
'sàtb"per'l'àtynjtatò| riVèlù' t'Ubtó-all'au­
torità. • ' ' • ' • • . ' • '•'• ••'••'' •' •'•• 

Inutile aggiungere che la notizia del 
1 terribile, coipplotto, ' produsse la più 
profónda em'òzl'óiié:' ' 

'• ''ÙSìfnnò'ne'nionstre." • 

4*1 Un rovere oeperlo dijoglie. _̂ 
la Groletia prewo Ceruobbio, sul 

lago|di Como, un r e v ^ e fin dallo scoi lo; 
g e m a l o ha comincia|u a germcgliiire, 
malgl'ado il freddo iiit9n80,>è aitkib .cOr 
pertò; di una lussurs |g iaa ie chioma di 
t'ogife. .•™-i.A...>;.-..Kw;i,.i..t.-,v. .. 

j!l:!feuomeno & strano ; ma più strano 
ànoc9;a è che iilo.uui.j:iardinisri clel̂  luogo 
attribuiscono il;Ifet''(;|'a unfc^vo^iji''serpip 
che piceno troVjif si.!|ielle r^djfiil'lJia setpt 
Col Ipro vslemi'^(l?'^} satebae|q[;'la c a 9 s | 
di qUel rigoglio inOlLto pcéìnlii'w», i 4 

j . •'.«.•• V».^ Vŝ l 2f : '̂iif , -h 
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Azioni Banca Nazionale. , . . , . . 
,f . rUiiCtti Vonotfi ex ili-iil, , . 

• •. . Baacn- di C-ad.iVen, nqmin, 
• Società Veti. Costr. nomln. 

Cotoni6cio Yenox, tino àpr, 
Obblig, .Pconfiio lU Voassi ft,proi»i 

! '• ISein'iii^ti 
Banca Nazionale 6 '/o- • ' "' ; 

; Banco ili Napoli 0 *,''o — lalorognì su antioi 
paziono. Itoudlta 5 »/• e titoli garantiti dallo Stato 
aottp^ fotraaidi .Conto Covi. t»s«o, (J •;„ , ;• . 
• ' • ' • ' • • " ' lista ' " • • ' • • • ' -

Carabi 
Olanda . . . 
Germania* . 
Franoìa.fiK. 

Iglò . . , 

.sconto 
|4 . , - , 

" I da ' 

Londra . • • *j ^ 
SvÌ7*Jri'.-. •14 
Vienna-TrìoH.j 4 
Bauoon, anstr. 
Pezzi da «a fr.' 

123.76 

3 -,iuo,aajioo,9s —^ 
"'25'8;4i'23!80j 25Ì20 

-11,/ 

P|H3E^ 
85-33 

05 
9S 

534 
: ,697 

.167S 

Ubtìlltalisno mariirizzalo a Mantevideo 

|ffii«|vijl|) I 
iella casèrma M 

Venerdì mattina al polìgona dell' Hoc, 
^ S s V - l ' B a W e f v e a n j r o eseguite in pre-
a^Ozadi parecchi ufffiiiali genoruli dellu 
'g't^rra e della iuat'iu|, degli esperim^iit!. 
assai interessanti .dii|irtiglioria. % '^\' % 
'" Tre anui ór 'sb6o,!|l Governo g iàppo-

,j ;^ne8e. aveva bandito.^.Ù9 concorso fra i p ù 
I rinomiti stabiliménti siderurgici dell'e­

stero. Si trattavti di armare tre guar-
;(lpoo3ta-:;.pqi;azzati. 
';'; Veàné p tece l to il cannone Canct. 
. ••'• Il canDOda Canet di 32 centimetri è 
Ijjngo tfioiti 6.90 ; esso pesa 66 tonnel-

B,]iite oimaii'da dei proietlill .delLpeso di 
' 4 6 0 a'SÓÓ ohilogciimmi. •• ' • 

Ag l i esperimenti del poligono d l -
l 'Hoo, ai è raggiunto, con un proiettile 
di 460 chilogrammi, ana velocità iuizmie 
di 703 metri al secondo, e si JÈ tn'àii^' 
rata una lastra di ferro battuto, uellii i 
spessore di metri 1.20. 

.^'pgliamo AaWItalMì 
V .peniamo informati ohe nella óasér'ma' 

del 1° battaglione cacciatori, oggi oo-
inlnttata dal colonellu Uschet, sono stati 
perpietrati atti di efferata barbarie a 
danilo del soldato Rossi, nostro conna-
zìonjile, che fa parte della banda del 
sttdiiptto battaglione e che ha contratto 
per .a anni di servizio. 

Il.iKoasi, che ha servito nell'esercito 
italiano, fu ingaggiato, Dio sa come, 
t e m | o fa, nel 4. caeujfltori, tBentre.&or 
vavasi nell'asilo degli't'mi^raiiti àpp'ena' 
giunto d'Europa. ,;,,,. 

Ili,, Rossi è un giovinotto di salute 
cagionevole, e soffro auehe^di attajjphi 
epilèttici ohe Io lasciano "prostraÉo a' 
abbattuto. y . 

P^r futili motivi inerenti* al BervfiiS," 
il libasi, stando a quanto ci vien detto, 
è s l^to, g ià varie vo;te barbaramente 
bas^i^nato e sciabolato per opera spe-
oialbenie di un capitano oltremodo ma-
i i e s ^ , che lo ha ridotto in uno stato 
comjpasnionevole. 
.;.;lA.ttltìinifeTOlta,iBfeB:i;,98a9.t9i»JlSft?SÌffla.' 

luy^l con colpi .spietati contro 1 inerme 
Ross i , fu lunedi scorso, e riufelice vit­
tima di tanta efferatezza giace ora in 

T&nqero.,5par%t] 23';ii!ijlpi; s^nza»'cjie 
il c a M n e e(<il siici' |^$iiis{0/ mcfstras^efqf 
di risentirsene. 

N O T A ALLEQFSi^ 

Uno dei Tupinetti si 6 dato al com­
mercio. H a inventato un» nuovi pomata 

^pei ioapelli, e ieri si è prusoututo al 
Ministero d'agricoltura pur avere-i l bri • 

-vette di privativa. 
— La fabbricate in vasta-aoitla, ' là 

«vostra pomata? — chiede il capo-di-
v is ione'&;ì"amo. ' 

j-, —- No, signore, l« fabbrico nella 
'retrobottega,.,;, • - . - , . 

Preparativi pel viaggio. 
— Come, marito mio, metti un re­

volver noUa valigia. Por ohe farne'i" 
— E b ! eh i in ferrovia non si sa mai, 

.Wiì,SSS39i.9S'éJ^?^^'?, '^?S}K a.ttoatati I 
— 'Ma"!o''fi'o""pà'ii''ra!i;" ""'""""' ''' 
— Non temere, mia cara, consegnerò 

la valigia ai bagagli I 

1675 
51» 
dOS 
.536 
378 
>,78 
255 
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C. sa Parigi .̂ ^̂ ,̂ 
C,sa.Loni]rra U4,-,/)'. 
Rond. A,?*; -BSl'gr: 
^eccb.ì'mp.^ • '̂ -̂ -'J.!: 

P.ARIQI 17. j 
Rond.F. 3 0IO^,9G; . 

g»M?"«'i.'-;!ì5'ti7Ì-

1-8376' 
2-4àS 
9ti9 

45 
IO.— 

' IQD 
9-t *.80.-

Rdnfl, 3 Oio 
Rend. ital. 
C. su Londra Ì:-'>,,I2 
Cons. inglese 97»,,',. 
O'jb, few. it. S4l!l;, __ 
Camb, itaV ; i v _ -
Rend. tur i 1Ì>'R? _ 
Bau. di Parigi 8 4 0 . _ ' _ 
Forr- lunia . 499 '„j* 
Prestito,tìgiz. 498 g(,*__" 
l'reà. fepag. rit 77 'gig 
Ban. di scon. 6551 _̂  
a ottomana 632,o* 

Crod.i'ond. lassit i ' 
Az, SuoB 24681 • 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO lii 
• Rendila'italiana 95.52 sera 96.57 . 

Napoleoni d'oro 30.15 

VIENNA 18 

Rendita austriaca (carta) 93.35 . 
id: id. tob».) s'a.ao 
id. id. (oro) 101,25 

Londra 11.48 Nap. O.U— 

Proprietà di;lla tipog;ràfia M. BARDUSOO 
BujATTt A l iisaANDBa gerente respons. 

L.^50,oao 
v.-rcaniib pagiti-M ills Uano .Nazionale 
a co lu i ' ì i l i o l e fi A cniisegii'i de l l 'Ob-
hliguziune Ilrvi'uiuqua l.a 'iltioLi, ohe 
prima uscire.dall'urna,:neir,ofltraziono 
che'avrà luogo in lìoma il 31 Haréo 
prossimo, , ,, . 

Le Obbtigaziouv ohe oonooiruii'o a ; 
quelita e alle aucoessive estrazioni co­
stano lire I I S . A O , ' •'••:'i . •.-':•, 

I gruppi di cinque Obbligazioni co­
stano lire mi.&n, 

£ assicurato ohe una Obbligazione 
può vincere 

0 1 ^ ' lire 400,000 
e un gruppo di Cinque Obblig'izioni. 

ììre Ì,400,ÒÓ0. «"àW 
La vendita dello Olibllgazìopi e dei 

gruppi di GimiBo Obbligazioni è aperta 
presso la Banca Nàzibhalo 0 'presso' ì 
principali: flànohìeì'i e Cambiovnlute doli 
Regnò.'' •' ' ' ' ' • " . -

In GENOVA .pnùab ,i ir.R.ATELLI 
OASAKETO di F.aoo, via Carlo f e ­
lice, 10, •; 

;;• (NTEflESSftNTE AVVISO . 
ai ailgsióiipi pò«ilild«htl éd'tiiìuatart 

di p i a n t e da «(lardlnD 

lÀ Sóci'eta C5. Ubò e C, proprietaria dello' 
St.ibitìm'cnto ii.i5ro-e)rticolo, col'ii sode in Odino 
vi»' PI ac'óliiuso, 05, avon lo notovolmonto au-
mootntn o "inigliorata la sua- prodilzione in 
piamo fruttifero e da ornamento, tanto nei 
vivai di Udine, fiimo in quelli di Strassoldol, 
trovasi in condizioùl dì'accordare alla riu-
morosa.sua cli;ì.ntola dcH'interiio i seguenti 
scoritì sui'prezzi portati dal citologo n. 25, 
pnbbliciilo [KifU «lini 1889-00. 

Per là piànte l'ruttifcro il'1-5 jisr cento 
per HCiui-Sti da cento pozzi'in piùt'ìl 10 p6t'.' 
nonto por quantiti minori. Por lo pianto, 
sempreverdi resinose ed altre il 20 por cento 
per aoquisti da conto peMÌ in più, i 1 15 per 
•cento p.:r qanntìtó minori.'Sbprn' tutte le 
:oltre piwto, non compresa sotto lo citate due 
'categorie o sulle somenti d'ortiiglia verri 
iacoordal» la .'i.-oiito dal l̂O :per cento, o per, 
•quelle '.la foraggio 'prozi'"' 'da- conveàirtì a 
'.sooouda della quantità. " ' 
I Coloro che non avessero ancora ricevuto 
'il. suddetta catalogo,. dieira richiesta, sari, 
;tosto spedito franco. • , • 

a r n a d c .Staltdiiucntii 

^ i imipc t t» - U lva 
(Idiiso — Via della l'osta 10 — SJdliic 

O r f a n i 
•' HlarnsoiaBMiiiM nittvricnul 

J&: jr su II la fi il 1 a sa 1 
•' <> , l l>la<iorar(l 

con mcocanismo traspo-^itore 
dello primario fabbriche di Germania 

e arancia. 

. Vendite, noleggi, carabi, riporatare 
,-•. ^ . ; ed. accordature. 

Rnpnresentanzii esclusiva por le Provincie, 
di' Udijo, Trov49Q o Belluno per la vendita. 
d^i'TìSiioforti . n v n l s o i i di Dresda.-

' , ,'!Succcs<>i» iiniucnso 
ij'.i : ; 

' ' / ( C'a/ra' aHOdalupa ò un prodotto sqnosito 
ed altamente i-accomandabilo piirobò igienico o 
di grandisdima eoonjjmia. . 
-Usato In It-'Jiu nd ali:E^iaro'da migliaia di 

femiglió raconiso lo .'gcnî rali preferenao,; pevobò 
toddisfa ài palato od alla consuetudine a para­
gone del miglior coloniale, costa noppuro il 
terzo, è antinorvoso e molto più sano. 

i'VoJiiiiiuno »l a s t e n g a 
<Ii Uiva«s l a {trova 

Vendesi al pro-̂ -iO di Uro 1,50 il Kilo por 
non mono di 3 Kilì o si spedisco dovunque ine-
diauto rimossa dell'importo con aggiunta della 
spesa postale dirotta a ParatlÌ3Ì EmUio^ Vìa 
Valber'ga Caluso 24 — Torino. 

POLVERE BIRRA. - Con questa polvoro si ot­
tiene upa eocellonte od oconomica birra. - Costa 
contesimi 12 al litro I' - Non occorono appurécohi-
spociali per l'abbriearla. - DOLO por 100 litri lire 
cinque.- . . - • . 

VINO ROSSO moscato igienico, si ha eolla 
polvere onautica, - Un pacco per produrrò 50 
litri lire 2.2a ' ' 

VINO HLVNCO. - Spumante tonico, digestivo 
.si ottiene col preparato Wain .puìvtiic. r Dose 
'pòi' 50 litri Uro'1.70. • • - • • • • 

VERMOUTH- - Polvere aromatica olio da un 
Qccollento Vermouth semplice o chinato. - Dose 
per 8 litri Uro 1.20. 

Rivolgersi aU'Im ĵrosti di pubblicità tviffi 
j Fabris e C, Udine, Via Meroerio, c-saMasoia-
> dri, a, 5, 

P a n c a di Udine 

Anno XIX Ì 9 D Esercizio. 

C«>>ITA(.II t)a(IIIAI,R 

,;!' Ammootar^ di u. 104'70 
-''\ 'Anoni'à'L. 100 ..'. L. 

'Vórsiiiiieiliì daollettnafs 
a saldo S decimi <.' > 

tìapitalb siTQltlTamento.-veiv 
sato . . _ '' .' . , ' 

F.ondo .di.riserva , , .• . ' . . . 
tl'nndo óvéniénze 

1,047,000.-

. L. B8$;500,-; 
. » SSQillS.T'fti 
• > .8.07Q.39-J 

.t;.'781,6*8.18'i 

i 

Totale 
Operaslui i l oi^ttlinaiplito \ '•: 

d e l l a naitédl. ̂ j ! . 
Ricevo" denari) in Conto *- ek^wstnjtt' j 

fruitirevD corrispondondò 1' intéiii9se''del -' 
S 1|3 0|0 con racolti al -'c^rréiiiata di di- '.-
sponu-dì qualunque somma"'a jVisit,ì >.p gi<l':; 
dichiarando vincotaro la s'omina aliuiljo sei';' 
mesi. Nei yersnmenti in Conto.'corrìnité ver- | 
ranno accettato senza perdits. Itiiî 'iàdola j' 
scadute. ',;,. .. ''/,-<i' J 

Kiiictto ,I<(t)r.«*tl' di >ni«piit''n>la écrt'i 
rispondendo llinterosse deI4 0|0 conhcoltiì.i 
di ritirare lino a L. 3000,a...vista,|!?*.r.,n)«gt;£ 
giori importi occorr(L..un.....pr,fiT,5!i9o..'4i...-,t«i-,i 
giorno. 

Gli interessi, soiu netti da r>ccM**a mo- . 
bile e capitaliizalìitì aìlt^fitie itogni semestre. 

Accorda A ti tir e tpamloBil sopra: a)carte 
pubbliche e viilòi'i industriali; b) .feta gr«l|ig. 
gio 0 lòfòTatc 6 cascaini dt sirtij:ilic);rcef l̂81 
pati di deposito merci. . . . 

fjcontd Camli lal l almeno a due firme 
:Con scadenza duo a sci mesi. 

.Cedole di Rendita Italiana, di,Obbljga-
tiiiui garantits dallo Stato! e titoli astraiti. 

Apro.-CrbiilM' luì C(ilnt,6'-ko««:e4*« 
garantito da deposito. 
.. Bilascla "inimediataments. Aaaosnl f |«l 
i i aneò .^ l , Napoli tu,.tutte .lo.piajze.dol;, 
Regno,.'grstuitamento.. . '. ,; . ) . i , . i , , .s 

Emette Asnes i i l a'vista (eltèqne))) 
sulla principali piasze di Anatrln, Cran 
^ia, eler'inànli», I n g h i l t e r r a , Amo-

-r leà . - •" •• •, '•. i 
Acquista e vende Valuir l e T i t o l i i n * 

dustrlà-M,'-
Riccvo ' V a l o r i I n Cutif o d i a come da <> 

regolamonto, ed a richiesta incassa-le cedole;:' 
0 titoli rimborsabili. 

7'afi(o i valori dichiarati che i fiégU » 
Suggellati vengano tdllòoali ógM gi«mo"ìh 
speciale D e p o s l t o r l o ' recetUemehlS'-xlir'*'' 
st>-uito per questo servisio. ' '-''•'' •• " -'^ 

EsèrcLscé PÈiaKittorla d i I l d i n o i 
-. Rappresenta la Sodiot& l ' A n c o r a per 
Assicurazioni sulla Vita. ".''"• ,-• •^'-i>r;-ì 

,I''aiii'^eryizlo'di Ca^sa ai correntisti gra-
tiiitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di- Caneli . lo V a i a t e . (Contrada dol Uoote; 
può- assu'msrii qualunque operazione analoga. 

SMOBIi • 

piiiiim 
suosessors 

PmQlARBARO 

-:§ 

Grande fibaasoisu 

tutta la 'M<i& pef̂ -ine 

stagione. 

.';,.grezzi i ssk^ 

P B O U T A CfciSiSiA 

• " • " 1 ' ^ 

Mattioai G, e figlio -Vincenzo 
Pittori • DeóoHàioi'i - Vernioiaiori ( 

' I • LaiotWorio'e reoapilo ; 

Udine — Via Tomadini N. 7 — W<'|a 
... . ;' ' _ a U j . ^ . , | 

Doi;ors'«oni.(UstifUf», semplici e lavorata 
— Applicazione cartti da tappezEorie — C0I9-
riture od olio, od a Vernice, finti legni, ec^. 

Si cscgniscse qnalunqua lavtro d'Insila 
giiq ì,oiup|ici 0 [decorale d'ogni dimensione^ 
con' le iUnousutu Ver- i ie l duUIti preV 
jinUuta . fa l ibrlca IVulsIc» e Honre 
di l inisdra — Kiparazioui d'Ijiaegue dops-̂  
rito anche in Legno "-— Lavori "su'-orirtaljo,' 
con mouogrammi, ditte, stemmi in orô -e 
colori ecc. 

http://imu.it


IL B^RIU LI 

I * inserzioni pur JH Friuli si ricevono presso l'Impresa di Pubbliertà., Luigi. Eabris. e (3. in* Udine; 
Per l'Esterp esclusivamente presso FAgcnzia Principale di Pubblitótà È. E. Ob%hiòt Fatig: e Rpmai 

ELIXIt SALUTE 
dei Frati agostiniani di San Paolo 

Il pili cccelltDte I^IQIIOIiCi ntomatico praforibil; ai 
molti che tr»vassi in cDunseTcio pai snik jQsto Bi|inaiti.ssiino. 

DELIZIOSA BIBITA 

all'acqua di salti o samplica, consigliabile prima del 
pranzo. 

Si vendo da tulli i principali liquoristi, droKhieri e 
farmacisti. 

PrauB della bottiglia L. 3 .BO 
Deposito e rendita s 

Presso e Impresa di PabhUcùà Cuìgi Pàlms via Mer­
cerie Casa Jtiasciadri 5.e presso il signor Aususto Bosoro 
dietro il Duomo, in VeMaia prèsso rAgeosia Antonio Longeĝ . 

NELLA FARMACIA 
# De CANDIDO- DOMENICO 

UDINE - VIA.GRAZZANO — UDINE 
si prepara < ai vende 

L'AtóARO D'UDINE 
(premiato: con più medaglie). 

p^posìt '̂rà'iSitint presse i frateUi n o r t n at Caff* fSìuintxxa-r. d.W.iipo.* Koma 
prisse A'. M*iiii(ohl e £). — a Venezia pressa la. Vnbbr(oia Caaosie <» U m i l i o 
Capnttl — Trovasi por» presso { principali Caffottieri e Liqnorisli. 

. , , , , , , ,)tC4(|>IJA'. Ili' €KS$EIXA' 
L'Acqua della 8»rg;en(a Ctanlia ^ mia.delle, igigliori iiqque a l en l ln» (taacine 

e viene wo^qcuncai»',nel C.H'orre fustncf nelle flii/jsheni.ltnl;* e 4i(ficil',.n«lle Oispef-
sie d'ogni specie. Riesce utilissima. nel!'/p îremia crenica del fegate, nel!'/MrÙ!«, caterrafe, 
»n:C»UFri;<i%ih trtfhet, della /at'i'nae,.,dalla.veicicc, e dei reni. Si usa con mollo van-
tggie nei Culvri uterini, Leiictret, Disminoree, ,«cc. 

Trevasi i« vendita presse tutte le principali Varmacie a cent. SO. Bottiglia da litro 
• ai(i. „ . . . 

J?«r,mmwìjjioni rivelgajsì, al depesito per tettala Provincia; F a r m a e l a » • CAM-
D i n o , ,Ui|ja« Via Graiiano 
Presso la medesima Faimaoivtrei'asipur^nii Deposito general* per la Frovio. della rinomata 

ACQVJ^ nR CEiliKIVTiCVA 
, .' iella Valle di Pejo 

nonché deposito 

dell'AC4||t]A Vl'rv<liltt& 

Ochroìxia Lagopus 
' ; Quealo nome viene dato a un Incide ottimo per scarpe-, stivali, finiinenti. da cavallo, 

valigie ecc. Ammorbidisce il cuoio, lo preserva e lo fa brillare meravigliosamente. 
l'. Premiato con medaglie d'oro e d'argonló alle Esposiiioni di l'erigi, Napoli, Cliieti e 

TeJosB, fu riceoosciuto por il lucido migliore e più ectntmico. Lire t . 6 0 la bottiglia con 
isirueione e pe,tinellii.'.. 

v^oposito esclusivo per tutta la Provincia presso i'IMRKESAdi PUBBLI-
CffÀ LUIGI FAJBEIS e C, UDINE, Via Mercerie, oaaa Maeciadri, n. 6. 

tmmmjimimmtmtlaìmAmuàìi 

Volete là saliate ?ì? Liquore stofflatiGO l'icostiléite 
DltlBÌtio- FKE.V«^'À B I t ' S L K K I — m i r a n o 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ: E SODA 
O&itìHssimo signor BISEER/, 

Ilo fsperimentato isrgan̂ e'nta il suo, ivLlSIR FERRO CHINA, •' seaoria <Ub(to<li'diri*'ehe 
< essa costituisca un'ottinia preparasiona perla cura della, diversa'cloronemie; quando pan! 
esistoo* cause malvagie, e aDatiimicbla irresolubili >. L'be trovato «opralnttó molto utile 
nella cloresì, negli esaurimenti nervosi'cronici, poatumidalla iofeiion* p^luitrf, e;c, 

i.a sua tolleraiiza da j)arte delio atòmaco, nti]petl;oal|e.altrepreparaiion! di Fèrro-China, 
di al suo elisir una indiscniibile preferenzd e Snperi'oriii. 

S I , .iHniafQEiA.. . 1 
Prof. Ai Cimiea fer̂ ^ ì̂itiVn «ielfi^riiyiriim i\ IjlapAi 

SenaSore del Àgif'e. 
Si btve prefeftWmenit prntìa dei pòiji, eii athrg.Mi'Wer^imfh. 
Vendesi rlài principali Fàlrutàcisti, Droj).Mei > i,*/f<! t Lìq\>qi;i>tt. 

%VéÌ» - polver 
Preparaiione apooiale' colla i quale sì; ottiene 

un 'buon vino bianco spumante tonico dlgeatìvo* 
Dofio per 50 litri L. 1.70. • Rivolgersi all' Impresa 
ii pubbtleilà Luis/i Fairiat C, ìfdin». Via' 
Mercerie, casa Masoiadri a. 5. 

! 
Un. ^mbro da-inchiostro con portapanno, 

portalapis, suggello cou cifrej Sicoticino 
d'ini;bì̂ strci... , ' ,̂ ' . ' ^ 

Uu iSiilo i))eg;aptissira,o Oggetto po^ti aver; 
dall'Impresa di Puiiutleltjk I . t t l ( l 
l?àbr(i> e C , UDINB, Via Mercerie, casa 
Masciadri, n. 6. 

llasùcc por bottiglie. 
Questo mtistico serve por difendere il -tappo 

delle bottiglia dairumiditlt e per impedire la 
possibile comunlcatlone dell'aria col vino attra-* 
verso il torraciolo. 

Sistola lire 0,60. 
In vondlfa presso r Impresa di pubilieìlh 

Luigi FabriSf 9 C, Udine, Vìa Mercerie, casa 
Masciadri n. 5. 

SAPONE AL FIELE 
SPECIALITÀ 

per lavar a t o H e l n «eia , l a n a 
«d a l fre 

• enaa ipnnt» a K e r a r n e II c o l e r e 

' Si faccia sciogliere questo pezzo di sa­
pone in un litro di acqua bollente, li lasci 
bau raifreddare e quindi s'adoperi. 

Cent, a ò al pezzo con istr. 
Rivolgersi all' Impreaa dt Ptablilil*. 

e l la Huìgi l^àtirla e « i , UDINU; Via-
Mcrcerió, casa Uasciadri, n. 5. 

Istituto Bacologie^ 
OPFIPA . , 

ANB'J XiX'V .... 

Renio lttit]ató,'BiicoÌógìf;e in DFVIDA |ÌLSco)i Piceno) diretta-dal,-.CartliiuriFtatmiore 
liOlaii S i è r a a l l a r e Ogii,, ,,, , „̂  ... , 

Serae-b,acUi garantito CèiraUre Oiitlo'e'Bianc^ -varò .poatrapf, — liicnieiiita ,̂ ia,Uo-
Bia'ncr (pi-imo iaéroirio); '- Bianca e'Verde'Giapponese. ~'R.àite restsi'eiitr'che nòia' té-
móiib'là flsciiideith'. , . • 

Premiate alla lisposiiloMj"nloWlial*>'di<Palagi '— Nati'ilwU''di'ToM&o'"Uédiiglfa"d"orto' 
(unica-nella Marche)-Regiogale-di Puirlt. —IDipTfimt'd{'ab<ifé''-IlldMò dl'Baeillogia dt-Toriùò" 
ed altre.ette Medaglie ai Oro e di Argenta., . . . .-,.,i 

Per le cemmissioni rivolgersi-, d(ret(amenl*i et Cavalier MER£0L1NI in-OfSda.- . . 
H C C)l>l«deBil> n n ra|li^ri)*en<tkai<f« peii< l«t' tnìa^ltìtétìL -dr>lftnM««Tt( 'miit 
bnes ie refevsnaei , 

>..iiiDinMiniBaiBiiiiiaa'ié]mBiraiMHÉH% 
I L I î  B i © 

^ 

e^ 

Il più economico sapone. . 
Creilo'I-re UNA a! peito, . / . . • , 
8i r̂ î com n̂da per le. aue: qaal|ti ai^jaettlcbe disinfettaati, .. ^ •' • .>. . 
l i sne grato odore di pianta rê insi'sa - dacni. è..toU».- gli aggi;]ipgf pĝ egb, 
Onorevoli certificati medici atleiìiénó'la iaa,b«qtii. , 

«'CertiSco i:he il Lìpsioj oitroch^'-aTerliy-ttonto-niieMeilHitè'aapMia'per-
toìlette, lo'trovo anche uh buoniaSimarjtntiskttiia'-obe s«» -mantheti-ai raec(>< 
mandare» » . 

Verona, e agosto 1890. .: „ - . . . . 
'D,r AUGUSTO .CAMARI 

•MeditfChìrwg»-

. Cancessipnaria esqlìfjìim.iUila vendiiai pur;.. lAtprosin\èiQ:.(!}H-
PRESA 4j PUBBLlOiTA LTtltìfFABltlS e C , UOrNE, Via WwseTÌ», 
oaaa Maaoiadri, o, 6, 

•m 

M i ' H i u 

Corsa Prinoip» Umberto N. 2331 

I i I 

. ,-.1 i- : -i -/ .MÌIULÌÌLM. •iiUbm umilii.iiiiWH .JUujBjipm'-l. 

Via .&(«r««ri*/jCaaa M&aaladri K.i i> 

CONCESSIONARIA ESCÈUSIVA 
^,: •'. W 

d ^ i Annunzi itì ttttti i giornali qiiotidiMi di XJditìie è di Yi©eiim 

TARIFFA 

Ooi'po del giornale • 
Sopra le Arme (necrologi — comunicati — dichiarazioni ~ ringraziamenti) 
Terza pagina 
Quarta pagina 

gÉÌr<-" Por più inserzioni sconti eccezionali 

Le inserzioni si nìisui'aiio còl lineometro corpo 7. 

L.,-1.0© p0r lirièa 
> 0.«(i > 

Udiaa, 1891 — Tip. ìlacco Batdusco 


